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Ansaldo Energia:
il capitale sociale
sale a 390 miliardi
L’azionista Finmeccanica ha
portato a termine la prevista
ricapitalizzazioneda 850
miliardidi Ansaldo Energia.
L’assemblea straordinaria ha
varato oggi l’aumento del
capitale sociale a 390 miliardi dai
205 precedenti, edha ripianato le
perdite cumulate al30 giugno.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.267 -0,08
MIBTEL 21.086 -1,60
MIB 30 31.443 -1,99

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +3,11

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV P U -1,08

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30P28MZ9 +11,99

TITOLO PEGGIORE
GIM W -11,90

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,83
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,25

CAMBI
DOLLARO 1.748,43 -37,29
MARCO 988,09 +0,79
YEN 12,310 -0,22

STERLINA 2.914,28 -30,73
FRANCO FR. 294,67 +0,18
FRANCO SV. 1.202,50 +10,03

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -3,16
AZIONARI ESTERI -2,12
BILANCIATI ITALIANI -1,83
BILANCIATI ESTERI -1,38
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,26
OBBLIGAZ. ESTERI -0,38

Banco di Sardegna
L’utile netto
aumenta del 36%
Buonavvio per il Banco di
Sardegna che hachiuso ilprimo
semestre con unutile ante
impostedi 59,6 miliardi (+60,5%
su giugno 1997)e un utilenetto
di 22,1 miliardi (+36,2%). Lo
rende noto ilCda dimissionario,
cheha approvato la semestrale al
30 giugno1998.

Andrà a regime nel 2000, commissioni al lavoro dal 2 gennaio. Le imposte saliranno. Critica la Confedilizia

La riforma del Catasto
Case a rischio-stangata

Il sottosegretario alle Comunicazioni

Vita: «Niente tagli
alle Poste,
ma più efficienza»

ROMA. Muoverà i primi passi subito
dopo Capodanno la riforma degli
estimi catastali. Il ministero delle Fi-
nanze ha infatti fissato per il 2 gen-
naio la data per l’insediamento delle
Commissionicensuarie provinciali e
della Commissione centrale che
avranno il compito di definire nel
dettaglio le nuove norme fiscali che
interesseranno 40 milioni di immo-
bilidisseminatiintuttaItalia.

La cornice della «rivoluzione» esi-
ste già, è stata varata otto mesi fa dal
Governo,eruota intornoallasostitu-
zionedelvecchiovanocatastaleconi
metri quadrati. In pratica, le nuove
tariffe d’estimo verranno calcolate
nonpiùinbasealnumerodei locali (i
vani, appunto), ma sulla superficie
dell’immobile. Inquestomodo,ilba-
gno e la cucina - che oggi valgono al
massimo come mezzo vano - conte-
ranno tanto quanto le camere da let-
to o il salotto. Così, dal 2000, chi ha
unacasadiduevanieunoèdi100mq
non pagherà meno di chi di vani ne
ha quattrodi 25 mq ognuno. IlFisco,
insomma, siallineaalla realtàdimer-
cato,aquantoavvienecioènellenor-
malioperazionidicompravendita.

E così come avviene sul mercato
immobiliare,ancheai finidell’impo-
staallasuperficiedellacasasideveag-
giungere lametàdiquelladi soffittee
cantine (il 25% se non sono comuni-
canti), il 30% di balconi e terrazzi (il
10% per la parte eccedente i 25 mq)e
lametàdiboxepostiauto.

Ancora: i proprietari grandi e pic-
coli dovranno fare i conti con un’al-
tranovità,ovverol’inserimentodelle
pareti esterne e deimuri interni nella
superficie imponibile.Unasceltache
ha mandato su tutte le furieConfedi-
lizia che ha puntato l’indice contro il
Governoperquellachehadefinito la
«tassa suimuri», ma che abenvedere
ricalcaanch’essaleregoledimercato.
Ed è questa la replica del ministero
delle Finanze: «Una casa si acquista

forse senza le mura?» Comunque, al-
meno su questo punto, Confedilizia
pare abbia ingoiato il rospo. «Oggi
quello che ci preoccupa è il pericolo
che potrebbe venire dai Comuni -
spiega il presidente nazionale Corra-
do Sforza Fogliani -. La riforma asse-
gna ai sindaci un ruolo importante e
vistocomesisonocomportaticonl’I-
ci, applicando quasi ovunque l’ali-
quotamassima, il rischioèchefaccia-
nolostessoconletariffed’estimo».

Finqui il timorediunastangatasul
mattone, maèlo stessoSforzaFoglia-
niaparlaredi«recuperodiequità»in-
trodotto dalla riforma. «Le nuove
norme - afferma - recuperano un cri-
teriodi redditività:perchéèsuquesta
chesi basano lenuovetariffe. Signifi-
ca una maggiore equità, la stessa per
cui Confedilizia si è battuta per anni.
Ma che cosa succederà quando nel
2000 la riforma andrà a regime, si sa-
prà quando i sindaci avranno deciso

lealiquotedaapplicare».
Lapartitaèdunquenellemanidel-

legiuntemunicipalichedelibereran-
no sulla nuova imposta dopo che le
Commissioni censuarie avranno in-
dividuatolecosiddette«microzone».
Si tratta di aree omogenee dal punto
di vista del pregio degli immobili e
dellaqualitàdellavita.Perorientarsi,
i proprietari possono cominciare a
guardarsi intornoe vedere,peresem-
pio, se la «microzona» in cui è collo-
cato il bene di proprietà è centrale o
periferica, ha servizi e infrastrutture
oppure è un dormitorio, se è circon-
data dal verde o dal cemento, da luo-
ghi di prestigio o dal degrado: sono
questi i fattori che faranno il valore
dell’immobile,quindil’imposta.

Altri elementi sono la categoria
(fabbricati residenziali, ville o villini,
o abitazioni atipiche), e la «classe»,
che viene calcolata con un meccani-
smo che tiene conto della media del
valoredegliaffittiedellecompraven-
dite.Equientrano ingiocolecaratte-
ristichedell’immobile,comeilpiano
doveècollocato,peresempio.

«È evidente che alcune astrusità
spariranno-spieganodalMinistero-.
Oggi un vecchio appartamento con
vistasuPiazzadiSpagnaètassatome-
nodiunacasadinuovacostruzionea
Torbellamonaca (quartiere della pe-
riferia romana, ndr). Ecco, questi pa-
radossinoncisarannopiù».

Felicia Masocco

ROMA. «Non ci saranno tagli occu-
pazionali alle Poste». Dopo l’insi-
stente tam-tam che nei giorni scorsi
haveicolato la notizia diunpossibile
blocco dei contratti a termine (6.600
nel ‘97) e di 3mila eccedenze struttu-
rali previsti nel Piano d’impresadelle
Poste, ieri il sottosegretario alle Co-
municazioni Vincenzo
Vita ha dichiarato che
il Piano «non prevede
alcuna diminuzione
dell’occupazione,ma il
rilancio e la ristruttura-
zione dell’azienda at-
traverso diverse inizia-
tive tese a migliorarne
la presenza sul merca-
to». Per Vita, dunque,
«non è giustificato l’al-
larme,piùomenostru-
mentale, lanciato sul
pianod’impresa».

Non il numero dei
dipendenti, ma il fun-
zionamento dell’a-
zienda, sarebbe per il sottosegretario
ilveronododellePosteitaliane,eilri-
sanamentodevebasarsi sudiun«mi-
glioramento dei servizi ed una mag-
gioreefficienza».

Sulpianod’impresa, anzi sui«dub-
bi» che sul piano di Corrado Passera
nutrirebbe ilTesoro,èinveceinterve-
nuto il sottosegretario Piero Giarda:
per lui, non ci sarebbero stati né stop
né bocciature ai progetti delle Poste.
«Non c’è nessuna divergenza sul Pia-

no d’impresa - ha detto Giarda -. Stia-
mo lavorando di comune intesa con
la dirigenza delle Poste spa perporta-
re a compimento questo documento
nel tempopiùrapidopossibile».«Del
resto - haaggiunto il sottosegretario -
al ministero del Tesoro il Piano d’im-
presaveroeproprio,insensotecnico,

non è ancora giunto. Vi
sono stati incontri pre-
paratori, conunrappor-
to di collaborazione
moltocostruttivoconle
Poste spa. Il Tesoro - ha
concluso Giarda - ha un
grande interesse ad ave-
re al più presto il testo
del Piano d’impresa an-
cheaifinidelleproiezio-
nifinanziarieperilpros-
simotriennio».

«Strumentali»ono,le
notizie di questi giorni
hanno allertato Cgil,
Cisl e Uil che si prepara-
no ad un incontro di se-

greteria «per dar una risposta alle no-
tizie allarmanti che si leggono e al-
l’immobilismo del Governo», dice
Nino Sorgi, segretario di Slp-Cisl.
«Stannovenendoalpettinetuttiino-
dicheilsindacatoavevadenunciato-
ha aggiunto Sorgi - primo tra tutti
quello dei costi del servizio universa-
le. La sensazione è che a troppi faccia
comodo che le Poste non funzioni-
no: alle banche, alle concessionarie,
alleimpreseinconcorrenza».

TITOLI DI STATO

Btp, minimo
storico
È il mercato dei titoli di Stato che
sta realizzando una parte consi-
stente della manovra dibilancio:
in dodicimesihanno perso due
punti percentualidi rendimento,
e quindi di oneredello Stato per
interessi suldebito. E la corsa al
ribasso continua senza sosta: i
Btp a3 anni e quelli a 5 anni hanno toccato ieri al-
l’asta indetta dal Tesoro nuoviminimi rispettiva-
menteal 4,09% lordo (contro il precedente 4,17%)
eal 4,29% (contro il4,36%). La domandadi titoli è
stataquasi pari a tre volte l’importo offerto: 16.300
miliardi contro un’emissione di 6.500miliardi.
Inparticolare iBuoni poliennali al 4,50% con sca-
denzaprimo luglio 2001,a fronte di un’emissione

di3.000 miliardi, le richieste di sottoscrizione han-
no raggiuntogli 8.307miliardi, portando il prezzo
di aggiudicazionea 101,17 lire ogni cento liredi va-
lore nominale.Per iBtp quinquennali al 4,50% con
scadenza 15 luglio 2003, le richieste hanno supera-
to gli 8.068 miliardi a fronte diun’offerta di3.500
miliardi mentre il prezzo di aggiudicazione è stato
paria 101,12 lire ogni cento liredi valorenominale.

Il via al nuovo scalo milanese nel giugno 1999: è questa l’ultima ipotesi di mediazione

Slitta il piano-Malpensa?
Burlando a Bruxelles per risolvere il braccio di ferro con l’Ue

PRIMO PIANO

1.569.931.283                      78,19

237.984.000 11,85

200.000.000 9,96

2.007.915.283 100,00

1.569.406.283 78,18

237.984.000 11,86

200.000.000 9,96

2.007.390.283                 100,00

30/04/98 31/07/98

15/10/1987

Il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando,saràoggiaBruxellesperin-
contrare, intardamattinata, idueeu-
rocommissari italiani, Mario Monti
ed Emma Bonino. E al centro del col-
loquio, fissato per la tarda mattinata,
cisaràlaquestionediMalpensa2000.
Al 9 settembre, giorno in cui - in as-
senza di un compromesso - la com-
missioneeuropea,suiniziativadelre-
sponsabile dei Trasporti, Neil Kin-
nock, dovrebbe formalizzare la boc-
ciatura dei decreti che sanciscono il
decollo dell’aeroporto, manca poco
piùdiunasettimana.El’obiettivodel
governo italiano è quello di trovare
una soluzione che consentadi trasfe-
rireaMalpensa,dalprossimo25otto-
bre, il traffico aereo di Milano, ecce-
zion fatta per la navetta Linate-Fiu-
micino. Cioè, di mantener fede alle
decisioni assunte. Partendo dall’as-
suntoche questenonviolanodi libe-
ra circolazione aerea e, quindi, non
sonoincontrastoconildirittocomu-
nitario.

Non sarà comunque un compito
facile. I decreti di trasferimento fir-
mati dal ministro Burlando sono in-
fatti finiti nel mirino della commis-
sione proprio in quanto giudicati di-
scriminantiversolecompagnieaeree
straniere a causa dell’inadeguatezza
dei collegamenti tra Milano città e lo
scalo di Malpensa. Ancora nei giorni
scorsi però il governo italiano, con in
testa il presidente del Consiglio, Ro-
mano Prodi, ha ribadito la lineadella
massima fermezza. Escludendo ogni
ipotesidi rinvio delprogettoeprean-
nunciando un’offensiva diplomati-
ca per modificare l’atteggiamento
dell’esecutivoUe.

Intantoperòi tecnicidelministero
stanno apportando gli ultimi ritoc-
chialpacchettodipropostedimedia-
zione che potrebbero portare ad una
soluzione del contenzioso. E tra le
ipotesi sul tappeto - secondo quanto
affermato da fontivicineallecompa-

gnieaeree - ci sarebbeanchequelladi
uno slittamento dell’apertura del
nuovo scalo dal 25 ottobre 1998 al
giugno 1999. Le altre - nessuna delle
quali viene peraltro confermata uffi-
cialmente - vanno invece da quella
più dura (ricorso alla Corte di giusti-
zia in caso di definitivo «no» dell’U-
nione europea dopo la seduta della
commissionedel9settembre)aquel-
la di una «blindatura» dei voli Mila-
no-Roma, via Linate. Ossia la non
possibilità di effettuare un unico
check-in a Linate per i collegamenti
internazionali in coincidenza a Ro-
ma.

Al momento sembra invece essere
stata messa da parte la soluzione del
passaggio graduale dei voli interna-
zionali da Linate a Malpensa:una so-
luzione che sarebbe piaciuta al com-
missario europeo Neil Kinnock (che
oggi non dovrebbe comunque in-
contrare Burlando), ma che avrebbe
resoMalpensapienamenteoperativa
solodal2001.

Prima della decissione del 9 set-
tembre, per predisposrre la decisione
deicommissari,sonocomunquepre-
viste altre riunioni. All’incontro tec-
nicodivenerdì4settembrefaràinfat-
ti seguito, forse lunedì 7, una riunio-
nedeicapidigabinetto.

Il «trasloco» su Malpensa dei voli
intercontinentali è al centro di un
braccio di ferro tra Roma e Bruxelles
che sta andando avanti tra minacce
di ricorsi e trattative da molti mesi.
Malpensa2000,d’altronde, èsempre
stata fonte di controversie sin dalla
sua nascita, e la storia travagliata del
nuovo «hub», che prende le mosse
dal cosiddetto «piano Christopher-
sen» per i grandiprogettidi trasporto
europeo, ha subito persino una boc-
ciatura dal Parlamento europeo ed
un successivo «ripescaggio» proprio
da quella commissione che oggi lo
contesta.

Obiettivo del nuovo scalo, per il
quale,comedetto,siprevedeildecol-
lo dal 25 ottobre, sono 400 voli al

giorno.Unametaraggiungibileagiu-
dizio di Alitalia. Che sposterà parte
deivoli intercontinentalidaFiumici-
no,vistocheMilanoincideràperil34
per cento sul traffico estero. Una cre-
scita «forzosa», replicano le altre
compagnieaeree, che hanno presen-
tatoricorsoaBruxellesperchésidico-
no penalizzate dal «trasloco» e per-
ché i passeggeri saranno obbligati ad
utilizzareunoscalo«piùcaro,scomo-
doedistantedallacittà».

Ma le compagnie estere, e qui sta
forse il nodo vero della questione, la-
mentano anche che il trasferimento
dei collegamenti internazionali a
Malpensafiniscacol lasciareadAlita-
lia ilmonopoliosullaredditiziatratta
Milano-Roma. Una tesi che sembra
essere stata sposata dal commissario
Ue, Neil Kinnock. Mentre da parte
italiana si replica di voler riappro-
priarsidiunmercatoda4milamiliar-
di ceduto agli scali stranieri dove
transitano oggi molti passeggeri ita-
lianidirettioltreoceano.
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Nuova Punto
Melfi si
prepara

MELFI (Potenza). Nello
stabilimento di Melfi della
Fiat somo cominciati i primi
lavori di attrezzamento per
preparare le linee alla
produzione di una nuova
vettura. La notizia ha
trovato conferma in
ambienti della società, dai
quali è solo trapelato si
tratterà di uno dei nuovi
modelli che il gruppo Fiat
lancerà sul mercato il
prossimo anno (la «nuova
Punto»). I primi interventi
per l’allestimento delle linee
per la nuova vettura sono
stati fatti di recente,
durante la chiusura per le
ferie, nel corso della quale
sono stati realizzati anche
interventi di manutenzione
degli impianti. Nella
fabbrica, dove l’attività è
ripresa l’altro ieri sera con il
primo turno notturno,
lavorano oltre seimila
addetti alle produzioni della
«Fiat Punto» e della «Lancia
Y» (1.400 vetture al giorno).

I lavori per il nuovo aeroporto di Malpensa Bruno/Ap


